Delibera n. 022 del 28 novembre 2001.
OGGETTO:
Aggiornamento annuale del documento programmatico – piano operativo di sicurezza per il trattamento dei dati personali nell’ambito delle attività del Comune di Bondone ed estensione dello stesso agli aspetti di sicurezza informatica dei documenti informatici.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO che ai sensi dell’art. 6 del DPR 28.07.1999, n. 318 deve essere predisposto e aggiornato, con cadenza annuale, un documento programmatico sulla sicurezza dei dati per definire, sulla base dell’analisi dei rischi, della distribuzione dei compiti e delle responsabilità nell’ambito delle strutture preposte al trattamento dei dati stessi:

a) i criteri tecnici e organizzativi per la protezione delle aree e dei locali interessati nella misura di sicurezza nonché le procedure per controllare l’accesso delle persone autorizzate ai locali medesimi;

b) i criteri e le procedure per assicurare l’integrità dei dati;

c) i criteri e le procedure per la sicurezza delle trasmissione dei dati, ivi compresi quelli per le restrizioni di accesso per via telematica;

d) l’elaborazione di un piano di formazione per rendere edotti gli incaricati del trattamento dei rischi individuati e nei modi per prevenire danni;

RICHIAMATA la propria precedente delibera n. 037 del 27 marzo 2000 con la quale veniva approvato il documento programmatico – piano operativo di sicurezza per il trattamento dei dati personali nell’ambito delle attività del Comune di Bondone;

CONSIDERATO che fra i numerosi dati personali trattati dal Comune nell’esercizio delle funzioni pubbliche, rientrano anche i dati sensibili di cui agli artt.li 22 e 24 della Legge 31.12.1996, n. 675 e che il sistema informatico del Comune è collegato via router ad Internet, avvalendosi di una rete di telecomunicazione disponibile al pubblico come prevista dall’art. 3 comma 1 lett. b) del citato DPR 318/99;

DATO ATTO che per dovere di legge l’efficacia delle misure di sicurezza adottate ai sensi dell’art. 6 comma 1 del DPR 318/99, deve essere oggetto di controlli periodici, da eseguirsi con cadenza almeno annuale;

CONSIDERATO che dalla data di adozione del piano ad oggi non si è rilevato alcun problema e alcun punto di debolezza nelle misure indicate dal piano per garantire la sicurezza dei dati personali;

CONSIDERATO anche che recentemente è stata decisa la diffusione, su richiesta, dei dati storici aggiornati degli ultimi due secoli delle genealogie, ma che ciò è inifluente con riferimento all’oggetto, come stabilito dall’art. 4, comma 2 del citato DPR 318/99, poiché riguarda il trattamento di dati personali di cui è consentita la diffusione;

ACCERTATA la competenza della Giunta comunale poiché trattasi di provvedimenti di carattere generali non rientranti nel PEG;

VISTA la deliberazione dell’autorità per l’informatica nella pubblica amministrazione (AIPA) del 23 novembre 2000 di approvazione delle regole tecniche in materia di formazione e conservazione di documenti informatici delle pubbliche amministrazioni ai sensi dell’art. 18 comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 513 ove fra l’altro viene stabilito all’art. 10 l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di predisporre entro il 14 dicembre 2001 un piano di sicurezza informatica relativo alla formazione e alla conservazione dei documenti informatici; 

RITENUTO con l’occasione di leggere il piano redatto ai sensi dell’art. 15 della legge 31 dicembre 1996, n. 675 e oggetto di aggiornamento con la presente deliberazione, anche alla luce della citata deliberazione dell’AIPA, analizzando i seguenti aspetti: analisi dei rischi, politiche di sicurezza, interventi operativi;

CONSTATATO che nel piano in corso di aggiornamento vengono considerati anche gli aspetti rilevanti per l’AIPA e valutato che vengono individuate e adottate idonee indicazioni e misure di sicurezza, nella sezione riguardante l’obbligo di ridurre al minimo i rischi di distruzione e perdita anche accidentale dei dati;

CONCLUSO che in applicazione dei criteri di economicità e massima semplicità dell’azione amministrativa dettati dall’art. 1 comma 4 della L.R. 31 luglio 1993, n. 13, è possibile e quindi opportuno fondere le due distinte fonti legislative in un unico documento sulla sicurezza informatica dei documenti informatici ivi compresi anche quelli relativi al trattamento dei dati personali, comprendendovi anche gli aspetti considerati sia dalla deliberazione AIPA del 23 novembre 2000 che dal D.P.R. 28 luglio 1999, n. 318;

Vista la Legge Regionale 23 ottobre 1998, n. 10;

Visto il nuovo Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n. 4/L;

Visto lo Statuto comunale approvato con deliberazione consiliare n. 27 del 29 giugno 1994 e s.m.;

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica amministrativa espresso dal responsabile dell’istruttoria e di regolarità contabile espresso dal ragioniere, come prescritto dall’art. 101 del nuovo T.U.LL.RR.O.C., approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n. 4/L come modificato dall’art. 16, comma 16 della L.R. 23 ottobre 1998, n. 10;

Ad unanimità di voti palesemente espressi per alzata di mano da tutti i componenti la Giunta comunale presenti e votanti,

DELIBERA

1. Di dare atto che si è proceduto ai controlli con cadenza annuale di verifica dell’efficacia delle misure minime di sicurezza per il trattamento dei dati personali individuati e adottati nel documento programmatico e piano operativo, approvato con delibera di Giunta n. 37 del 27 marzo 2000 e che si è riscontrata la non necessità di apportare modifiche ritenendo il piano stesso aggiornato per un intero anno;

2. di considerare il piano di cui al punto precedente esteso anche agli aspetti di analisi dei rischi, politiche di sicurezza e interventi operativi, previsti dall’art. 10 della deliberazione del 23 novembre 2000 dell’autorità per l’informatica nella pubblica amministrazione, pubblicata sul n. 291 delle G.U. del 14 dicembre 2000 e soggetto a verifica e aggiornamento con cadenza almeno biennale.

